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1. DATI GENERALI ANAGRAFICI E PRESENTAZIONE  
 

Dati Anagrafici 
Nome e cognome  

Luogo di nascita  

Data (gg/mm/aaaa)  

Lingua madre  

Eventuale bilinguismo  

 

 

Informazioni essenziali di presentazione 
 

 Diagnosi di Disturbo Specifico dell’Apprendimento (DSA)  Legge 170/2010  

 Situazione di Svantaggio:   a – socio – economico  

                                                b – linguistico – culturale  

                                                c – disagio comportamentale/relazionale  

                                                d – altro, specificare…  

 

 

Diagnosi/Relazione Professionale 
Diagnosi 

 

 

Ente certificante 

 

 

Redatto da 

 

 

In data 

 

 

Aggiornamenti diagnostici 

 

 

Altre relazioni cliniche 

 

 

Interventi riabilitativi 

 

 

 

 

Scolarizzazione/Interventi pregressi  
Scolarizzazione pregressa 

 

 

Documentazione relativa alla scolarizzazione e alla 

didattica nella scuola dell’infanzia 

Interventi pregressi Effettuati da … 

Presso … 

Periodo e frequenza … 

Modalità … 



2. OSSERVAZIONE DI ASPETTI SIGNIFICATIVI 

 

Atteggiamenti e comportamenti riscontrabili a scuola 
Regolarità nella frequenza scolastica  Spesso 

 Talvolta 

 Mai 

Autonomia nel lavoro  Spesso 

 Talvolta 

 Mai 

Accettazione strumenti compensativi e misure 

dispensative 

 Spesso 

 Talvolta 

 Mai 

Rispetto delle regole  Spesso 

 Talvolta 

 Mai 

Rispetto degli impegni  Spesso 

 Talvolta 

 Mai 

Difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le 

spiegazioni 

 Spesso 

 Talvolta 

 Mai 

Non svolge regolarmente i compiti a casa  Spesso 

 Talvolta 

 Mai 

Non esegue le consegne che gli vengono 

proposte in classe 

 Spesso 

 Talvolta 

 Mai 

Manifesta difficoltà nella comprensione delle 

consegne proposte 

 Spesso 

 Talvolta 

 Mai 

Fa domande non pertinenti  Spesso 

 Talvolta 

 Mai 

Disturba lo svolgimento delle lezioni (es. 

distrae i compagni) 

 Spesso 

 Talvolta 

 Mai 

Non presta attenzione ai richiami  Spesso 

 Talvolta 

 Mai 

Ha difficoltà a stare fermo nel proprio banco  Spesso 

 Talvolta 

 Mai 

Si fa distrarre dai compagni  Spesso 

 Talvolta 

 Mai 

Manifesta timidezza  Spesso 

 Talvolta 

 Mai 

Viene escluso dai compagni nelle attività  Spesso 

 Talvolta 



 Mai 

Tende ad autoescludersi nelle attività  Spesso 

 Talvolta 

 Mai 

Non porta a scuola i materiali necessari alle 

attività 

 Spesso 

 Talvolta 

 Mai 

Ha scarsa cura dei materiali per le attività  Spesso 

 Talvolta 

 Mai 

Ha scarsa cura dei materiali per le attività  Spesso 

 Talvolta 

 Mai 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



3. FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ DI LETTURA, SCRITTURA E 

CALCOLO 

 
 

 

        Lettura 

 Elementi desunti dalla 

diagnosi 

Elementi desunti 

dall’osservazione in 

classe 

Velocità  

 

 

Correttezza  

 

 

Comprensione  

 

 

 

 

       Scrittura 

 Elementi desunti dalla 

diagnosi 

Elementi desunti 

dall’osservazione in 

classe 

Grafia  

 

 

Tipologia di errori  

 

 

Produzione  

 

 

 

 

       Calcolo  

 Elementi desunti dalla 

diagnosi 

Elementi desunti 

dall’osservazione in 

classe 

Mentale  

 

 

Per iscritto  

 

 

 

         

        

       Altro 

 

Eventuali disturbi nell'area motorio-prassica: 

 

Ulteriori disturbi associati: 

 

Bilinguismo o italiano L2: 

 

Livello di autonomia:  

                           

 

 

 

 

 

 

 

 

 



4. PROBLEMATICHE RISCONTRATE DAL TEAM DI CLASSE 

 
Dopo un primo periodo di osservazione sono emersi i seguenti bisogni: 

 

 Difficoltà di apprendimento in: 

o Italiano 

o Lingua inglese 

o Storia 

o Geografia 

o Matematica 

o Scienze 

o Tecnologia 

o Musica 

o Arte e immagine 

o Educazione fisica 

o Religione  

o Educazione civica 

 

 Metodo di lavoro 

Sa organizzare il lavoro da solo/a            SI     NO     A VOLTE 

Se aiutato/a sa organizzare il lavoro        SI     NO     A VOLTE 

 

 Punti di forza dell’alunno 

Discipline preferite       _____________________________________________________ 

Attività preferite           _____________________________________________________ 

 

 Punti di forza nel gruppo classe 

Presenza di un compagno/a o di un gruppo di riferimento     SI     NO     A VOLTE 

Se sì per:    attività disciplinari scolastiche 

                   attività extra scolastiche  

 

 Impegno nel lavoro, nell’esecuzione dei compiti e nello studio 

A casa   COSTANTE     SALTUARIO 

A scuola   COSTANTE     SALTUARIO 

 

 



5. TIPOLOGIA DI INTERVENTO – DIDATTICA PERSONALIZZATA 

 
 Strategie e metodologie di insegnamento 

(Barrare con una X i campi di interesse) 

 

DISCIPLINE 

 Ita. Ing.  Sto.  Geo.  Mat.  Sci.  Tec.  Mus.  Arte  Ed. 

fis. 

Rel.  Ed. 

civ. 
Utilizzo di mappe, 

schemi, formulari 

forniti anche dal 

docente  

            

Utilizzo di 

materiali 

multimediali ad 

integrazione della 

lezione 

            

Far lavorare con il 

testo aperto o con 

mappe concettuali 

durante le 

verifiche orali 

            

Far lavorare con il 

testo aperto o con 

mappe concettuali 

durante le 

verifiche scritte. 

            

Dare la possibilità 

di ripassare prima 

dell’interrogazione 

            

Dividere gli 

obiettivi di un 

compito in sotto 

obiettivi ed 

esplicitarli 

            

Promuovere 

l’apprendimento 

collaborativo 

            

Programmare con 

l’alunno le 

verifiche orali e 

scritte 

            

Concordare e 

specificare gli 

argomenti per le 

verifiche orali e 

scritte 

            

Prevedere 

verifiche orali a 

compensazione di 

quelle scritte 

            

Valutazioni più 

attente al 

contenuto che alla 

correttezza della 

forma 

            

Introdurre prove in 

formato digitale. 
            

 

 

 

 

 



 Strumenti compensativi (Allegato B Legge 170/10 e linee guida 12/07/11) 
(Barrare con una X i campi di interesse) 

 

 

DISCIPLINE 

 Ita. Ing.  Sto.  Geo.  Mat.  Sci.  Tec.  Mus.  Arte  Ed. 

fis. 

Rel.  Ed. 

civ. 
Verifiche orali e 

scritte con mappe, 

tabelle, categorie 

grammaticali, 

cartine, grafici, 

formulari (cartaceo 

e/o digitali) 

            

Utilizzo durante le 

verifiche di 

strumenti di 

calcolo 

            

Tempi più lunghi 

per le verifiche 

scritte 

            

Riduzione del 

numero degli 

esercizi nelle 

verifiche scritte 

            

Prevalenza di 

verifiche orali su 

quelle scritte 

            

Assegnazione di 

un peso minore ai 

compiti scritti 

            

Nelle verifiche 

scritte prediligere 

l’utilizzo di 

domande a scelta 

multipla con 

riduzione delle 

risposte fra cui 

operare la scelta. 

            

Possibilità di 

completamento 

e/o arricchimento 

della verifica 

scritta con una 

discussione orale 

(successivamente 

alla correzione) 

            

Nelle verifiche 

scritte operare una 

riduzione al 

minimo di 

domande a 

risposta aperta. 

            

Utilizzo della 

Sintesi vocale ed 

audiolibri 

            

Computer con 

correttore 

ortografico 

            

Uso di dizionari 

digitali 
            

Uso del 

registratore in 

classe 

            

Più tempo per la 

copiatura alla 

lavagna (quando 

            



non esonerato) 
Divisione degli 
obiettivi di un 
compito 

in “sotto obiettivi” 

valutandoli 

separatamente 

            

Verifiche graduate 
Verifiche che 

propongono 

quesiti che vanno 

dal meno 

complesso al più 

complesso 

            

 

 

 
 Misure dispensative (Allegato B Legge 170/10 e linee guida 12/07/11) 

(Barrare con una X i campi di interesse) 

 

 

DISCIPLINE 

 Ita. Ing.  Sto.  Geo.  Mat.  Sci.  Tec.  Mus.  Arte  Ed. 

fis. 

Rel.  Ed. 

civ. 
Utilizzo 

contemporaneo 

dei quattro 

caratteri 

            

Lettura ad alta 

voce 
            

Scrittura sotto 

dettatura 
            

Prendere appunti             
Rispetto dei tempi 

standard 
            

Verifiche 

scritte/orali non 

programmate 

            

Uso del 

vocabolario 

cartaceo 

            

Copiatura dalla 

lavagna 
            

Correttezza 

ortografica 
            

Studio della lingua 

straniera in forma 

scritta (se previsto 

dalla diagnosi) 

            

Studio mnemonico 

di formule, tabelle 

e definizioni 

            

Quantità dei 

compiti a casa 
            

 

 

 

 

 

 

 



6. VALUTAZIONE  
 (Seguire la legenda) 

 

DISCIPLINA  

Italiano  

Lingua inglese  

Storia  

Geografia   

Matematica  

Scienze  

Tecnologia  

Musica  

Arte e immagine  

Educazione fisica  

Religione  

Educazione civica  

 
 Legenda  

 
INDICAZIONI GENERALI PER LA VERIFICA E LA VALUTAZIONE 

Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici 

Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato 

Predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, , strutturate e scalari 

Programmare e concordare con l’alunno le verifiche 

Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua 

straniera) ove necessario 

Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali 

Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico 
(rumori, luci…) 

Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni 

Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi 

Facilitare la decodifica della consegna e del testo. 

Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove 

Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà 
espositive 

Altro….. 

 

 

 

 

 

 

 

 



7. PATTO CON LA FAMIGLIA 

 
Si concordano:    compiti a casa 

                            strumenti compensativi da adottare nello studio a casa 

                            misure dispensative da adottare nello studio a casa 

                            distribuzione del carico di lavoro settimanale 

                            modalità di aiuto a casa 

 

 

 

8. FIRME 

 
Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP, per 

garantire il successo formativo dell’alunno. 

 

IL TEAM DOCENTI                                                                  I GENITORI 

____________________                                                             ______________________ 

____________________                                                             ______________________ 

____________________ 

____________________                                                            IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

____________________                                                            ___________________________ 

Fondi, 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


